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   L’anno 2010 volge al termine è an-
che per noi è tempo di bilanci.  

La scarsità delle risorse non ci ha im-
pedito di tener fede al nostro impe-
gno di mantenere la frequenza pres-
soché mensile di questo foglio e lo 
abbiamo potuto fare con la dedizio-
ne di alcuni di noi e con il contributo 
degli amici che ci hanno incoraggiato 
e sostenuto. 

   Fin dall’inizio dell’anno abbiamo 
avuto anche problemi logistici che 
abbiamo potuto risolvere tempora-
neamente con  l’aiuto della Segrete-
ria Generale della FIT –CISL a cui va 
la nostra riconoscenza e che ringra-
ziamo per la sensibilità e la solidarie-
tà dimostrataci. 

   Nel corso dell’anno abbiamo cerca-
to di seguire gli avvenimenti più sa-
lienti riguardanti i trasporti  ed ab-
biamo cercato di interpretarne l’evo-
luzione offrendo il nostro contributo 
di critica, o di approvazione, metten-
do in evidenza le eventuali incon-
gruenze ed esprimendo con la fran-
chezza di cui siamo capaci , il nostro 
modesto parere e quello di chi ha ri-
tenuto di esprimerlo con gli inter-
venti da noi pubblicati. 

 Abbiamo intrattenuto relazioni con 
altre Associazioni ,in particolare con 
ISFORT ed ITALIAMONDO , nell’in-
tento di creare occasioni di reciproca 
collaborazione nelle materie di co-
mune interesse. 

  Ci siamo soffermati con maggiore 
insistenza sul problema 
“liberalizzazione “ nel settore del 
trasporto su ferro evidenziando la 
permanente mancanza di regole 
precise che non poteva non accen-
tuare le polemiche, anche fuori tono  
e spesso non obiettive, tra il Gruppo 
FS e le nuove imprese ferroviarie 
che si affacciano sul mercato.  

   In particolare,  approssimandosi la 
data  dell’ingresso sul mercato di 
NTV, la nuova Società che opererà 
nel segmento di traffico  più conve-
niente, sono venuti al pettine i nodi 
non sciolti dal Governo e dal suo Mi-
nistero. 

    E’ emersa nettamente la mancan-
za di una seria e responsabile pro-
grammazione dei trasporti in Italia. 

   Fra l’altro non va sottovalutato che 
tra gli azionisti di NTV ci sono le fer-
rovie nazionali francesi con una quo-

ta del 20% e sempre attraverso So-
cietà italiane, si sono introdotte nel 
nostro mercato le ferrovie tedesche. 
Il tutto senza che sia stato creato a 
livello europeo un sistema di reci-
procità con le conseguenti obiettive 
difficoltà per Trenitalia di accedere 
nel mercato europeo. 

  Ci siamo occupati a suo tempo del-
la vicenda Alitalia mettendone in 
evidenza le incongruenze e siamo 
stati facili profeti del come sarebbe 
andata a finire la cosiddetta difesa 
dell’italianità della Compagnia.Alle 
vicende Alitalia si sono aggiunti re-
centemente i problemi di Tirrenia 
della cui privatizzazione non sono 
ancora chiari gli sviluppi. 

  Abbiamo seguito la situazione del 
trasporto delle merci che rappresen-
ta il termometro dell’andamento 
economico nazionale ed europeo. Ed 
abbiamo messo in evidenza il forte 
calo subito dal settore  dovuto an-
che, come era inevitabile, alla preoc-
cupante situazione economica oltre 
che al permanente squilibrio fra le 
diverse modalità di trasporto. 

  L’analisi complessiva della situazio-
ne  dei trasporti ci conferma nella 
convinzione che il Ministro dei Tra-
sporti e delle Infrastrutture non ab-
bia svolto in modo efficace, in que-
sto complesso scenario, il suo ruolo 
istituzionale. Non ha affrontando il 
problema in una logica di sistema  e 
non ha fino ad oggi saputo imposta-
re una programmazione unitaria e 
coordinata del settore. 

 Dal prossimo anno saranno operati-
vi i tagli alle risorse economiche de-
gli enti regionali e locali con l’inevi-
tabile riduzione dell’offerta dei servi-
zi ivi compresi quelli destinati ai tra-
sporti con i conseguenti ulteriori gra-
vi disagi per i cittadini in generale e 
per i pendolari in particolare. 

Ed è con questa amara conclusione 

che ci apprestiamo a porgere ai no-

stri pochi lettori un BUON NATALE 
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   E’ stata pubblicata la 38° edi-
zione del  Conto Nazionale dei 
Trasporti .  

   Sono riportati i dati relativi agli 
anni 2008 e  ed anche in questa 
occasione, come avviene da al-
cuni anni, precisamente  dopo 
l’unificazione dei Ministeri dei 
Trasporti e dei Lavori Pubblici, 
non c’è stata, come avveniva con 
regolarità negli anni passati, una 
presentazione pubblica che 
avrebbe consentito un minimo di 
dibattito ed un utile approfondi-
mento degli aspetti più salienti 
dei risultati a cui il documento è 
pervenuto. 

   Non si comprende il motivo di 
questa scelta su una materia, 
quale è quella dei trasporti che è 
di primaria importanza e coinvol-
ge l’interesse di tutti i cittadini e 
non solo quello degli addetti ai 
lavori e dei professionisti del set-
tore 

    Un minimo di dibattito che 
coinvolga amministratori pubbli-
ci  operatori privati e organi di 
informazione non può che torna-
re utile alla diffusione delle infor-
mazioni nell’interesse generale 
del Paese. 

   La presentazione del documen-
to è fatta a cura della struttura 
curatrice del lavoro, la 
“Direzione generale per i sistemi 

informativi statistici e la comuni-
cazione”  del  Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti.  

   Si ripercorre la storia e l’evolu-
zione del Conto facendo riferi-
mento alle lontane origini del 
documento ed agli sviluppi nel   
corso degli anni mettendo in evi-
denza le finalità indicate nella 
legge istitutiva del 1967 e cioè 
l’esame delle spese che lo Stato, 
gli Enti pubblici e i privati sosten-
gono per l’esercizio e l’investi-
mento nei settori di competenza 
“ai fini delle determinazione del-
la politica dei trasporti. 

Dunque un  documento essen-
ziale di analisi per una corretta 
programmazione delle politiche 
di settore: strumento indispen-
sabile che non si limita alla anali-
si delle spese, ma contiene infor-
mazioni essenziali per la politica 
economica del Paese. 

L’edizione di quest’anno, contra-
riamente a quanto avvenuto  
l’anno scorso non ha  dato suffi-
ciente rilievo agli effetti esterni 
delle diverse modalità di traspor-
to in termini di emissione di pol-
veri sottili e anidride carbonica, 
importanti temi al centro delle 
politiche europee . Ha invece in-
cluso nuove tematiche, quali ad 
esempio quelle  relative alla poli-
tica abitativa, compreso il terre-
moto dell’Aquila, il piano scuola, 

l’Expo 2015, la digitalizzazione 
della P.A.  ed altre opere pubbli-
che, che, ad onor del vero, non 
sono inquadrabili nel settore dei 
trasporti. 

   In compenso sono sparite, con-
trariamente a quanto avveniva in 
passato, ricerche ed approfondi-
menti su settori specifici del 
comparto dei trasporti, quali, ad 
esempio, “La radiografia delle 
FS” “I trasporti pubblici locali” 
“L’autotrasporto Merci” ed altre 
specifiche pubblicazioni di cui si 
avverte la mancanza, che con-
sentivano un arricchimento non 
trascurabile delle conoscenze. 

  Si ha insomma l’impressione 

che il Conto Nazionale dei Tra-

sporti sposti il suo interesse dal 

settore dei trasporti al settore 

più ampio del Ministero dei lavo-

ri pubblici venendo meno, in 

qualche misura, alle finalità per 

cui il conto è nato tralasciando i 

necessari approfondimenti su te-

mi di particolare attualità riguar-

danti il sistema ferroviario e il 

trasporto pubblico locale anche 

per effetto degli sviluppi del pro-

cesso di liberalizzazione  del set-

tore e della recente riforma nel 

campo dei servizi pubblici locali. 
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Trasporti Terrestri 
Trasporto merci (mln Ton*km) 1995 2005 2008 2009 

Modalità di trasporto v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

Ferrovie dello Stato 24.352 11,8 22.199 9,27 21.981 10,1 15.224 7,72 

Ferrovie regionali e Altre Società 56 0,03 2.631 1,1 3.913 1,79 3.753 1,9 

Trasporti marittimi 35.442 17,1 46.928 19,6 46.891 21,5 43.826 22,2 

Trasporti aerei 671 0,32 982 0,41 999 0,46 843 0,43 

Autotrasporto ( >50km) 137.254 66,3 155.872 65,1 134.201 61,4 122.639 62,2 

Oleodotti (>50 Km. ) 9.221 4,45 10.907 4,55 10.455 4,79 10.805 5,48 

Totale generale 206.996 100 239.519 100 218.440 100 197.090 100 

                  

Trasporto passeggeri (Pub. e priv.) 1995 2005 2008 2009 

Modalità di trasporto v.a. v.a. v.a. v.a. 

Ferrovie dello Stato 43.850 46.327 45.766 44.404 

Ferrovie regionali 2.792 3.809 3.712 3.769 

Autolinee extraurbane 76.797 89.598 90.510 90.450 


